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Il Consiglio di Stato 

 Signor 
 Matteo Pronzini e cofirmatarie 
 Deputato e deputate al Gran Consiglio 
 
 
Interrogazione n. 13.23 del 13 gennaio 2023 
“La Repubblica degli audit che non risolvono alcun problema” 
 
 
Signor Deputato e signore Deputate, 
 
l’atto parlamentare in oggetto pone alcune domande in merito alle azioni intraprese dal 
Consiglio di Stato nei confronti dei presunti casi di molestie sessuali commesse da una 
persona attiva in passato nell’Associazione ciechi e ipovedenti della Svizzera italiana 
(UNITAS) e chiede la pubblicazione dei contenuti dell’audit esterno commissionato dal 
Governo all’avvocata Martinelli Peter. 
 
Prima di entrare nel merito dei quesiti posti il Consiglio di Stato desidera esprimere la 
propria vicinanza e solidarietà alle persone coinvolte e ai loro familiari. 
 
A titolo introduttivo è inoltre opportuno specificare che il Consiglio di Stato, di fronte 
alla gravità dei fatti accaduti, ha ritenuto imprescindibile assicurarsi che la qualità finale 
delle prestazioni erogate dall’Associazione UNITAS alla propria utenza sia conforme a 
quanto atteso. In tal senso non sono stati raccolti elementi tali da indicare che la qualità 
del servizio offerto all’utenza e oggetto dei finanziamenti cantonali sia pregiudicata. 
 
In secondo luogo il Governo, con la ripresa del mandato esterno precedentemente 
conferito da UNITAS, ha voluto avocare a sé gli approfondimenti inerenti alla modalità 
con la quale i vertici dell’Associazione hanno gestito quanto accaduto, così da valutare 
se vi siano le premesse necessarie alla base del rapporto di fiducia fra ente sussidiato 
ed ente finanziatore. In tal senso, dopo aver analizzato i contenuti del rapporto, i servizi 
cantonali hanno intimato a UNITAS una serie di provvedimenti di varia natura, che 
l’ente è tenuto ad attivare con la supervisione dei servizi competenti e secondo delle 
tempistiche stabilite. 
 
Con l’adozione di queste misure il Consiglio di Stato vuole assicurarsi che il rapporto 
di partenariato rispetti le aspettative qualitative, organizzative e di fiducia attese 
dall’ente pubblico. 
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L’azione del Governo è stata dunque finalizzata a comprendere i motivi per i quali le 
molestie sessuali siano potute avvenire senza essere percepite e affrontate in modo 
tempestivo e adeguato, e predisporre tutte le premesse affinché una situazione di tale 
gravità non accada nuovamente. 
 
Nel merito delle singole domande formulate rispondiamo quanto segue. 
 
1. Se intende rendere pubblici i risultati dell’audit? 
 
Il 16 dicembre 2022 il Consiglio di Stato, per il tramite dell’avv. Martinelli Peter, ha 
inviato una lettera a tutte le partecipanti e i partecipanti che hanno testimoniato. Nello 
scritto li si informava delle criticità di natura formale e organizzativa messe in evidenza 
dal rapporto. Particolare riferimento è stato fatto ai ruoli di chi ruota intorno 
all’Associazione, alla vigilanza interna, alla gestione delle segnalazioni e al flusso di 
informazioni.  
 
Oltre a informare le destinatarie e i destinatari sulla natura dei provvedimenti intimati a 
UNITAS, il Governo ha indirizzato le persone desiderose di ricevere ascolto e sostegno 
al servizio del DSS preposto all’aiuto alle vittime. L’avv. Martinelli Peter rimane inoltre 
a disposizione delle vittime che desiderano una restituzione individuale. 
 
Il rapporto di audit allestito dall’esperta esterna è già stato consegnato in forma 
anonima e pertanto né il Consiglio di Stato né i servizi preposti sono a conoscenza 
dell’identità delle persone che hanno testimoniato liberamente. 
I dettagli delle segnalazioni rilasciate da alcune persone che hanno testimoniato, che 
in taluni casi hanno manifestato vergogna e imbarazzo nel raccontare quanto vissuto, 
consentirebbero tuttavia di risalire alla loro identità perlomeno in una cerchia allargata 
di persone vicine all’Associazione. Si tiene inoltre a precisare che la partecipazione 
all’inchiesta condotta dall’avv. Martinelli Peter è stata possibile grazie al clima di fiducia 
instauratosi e all’impegno assicurato dall’esperta di mantenere la massima 
confidenzialità nei confronti di chi ha testimoniato. 
 
Il Consiglio di Stato rimane convinto della necessità di fare la massima chiarezza sui 
fatti accaduti e continuerà ad adoperarsi in questo senso. Tuttavia, in virtù del principio 
di prevalenza di tutela della personalità delle vittime e della necessità di evitare loro 
una seconda sofferenza, il Consiglio di Stato ritiene che la pubblicazione del rapporto 
non sia opportuna. 
 
2. Se intende rimettere all’ordine del giorno la discussione su questa vicenda, 

che dovrà essere rianalizzata e affrontata in modo diverso? 
 
Come indicato nella premessa, i servizi cantonali hanno intimato all’Associazione 
l’attuazione di provvedimenti di varia natura, per garantire un adeguato funzionamento 
dell’ente e il rapporto di fiducia alla base del finanziamento cantonale, e più in generale 
quello di tutte le persone vicine a UNITAS. I servizi cantonali vigileranno sull’attuazione 
dei provvedimenti richiesti. 
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Tra di essi figurano: 
- l’aggiornamento dello Statuto dell’Associazione; 
- l’introduzione e applicazione di nuove normative concernenti l’organizzazione e le 

modalità di funzionamento dell’ente (es. vie di servizio, comunicazione interna ed 
esterna, i rapporti con le Fondazioni vicine, ecc.); 

- la promozione di momenti di formazione e di sensibilizzazione relative al mobbing 
e alle molestie sessuali sul posto di lavoro; 

- la designazione di una persona di fiducia a cui dipendenti, collaboratori, soci, 
volontari e fruitori dei servizi di UNITAS potranno rivolgersi su temi di natura 
generale; 

- il ripristino della figura del rappresentante dello Stato in seno al comitato; 
- la valutazione del rapporto di impiego del Direttore; 
- il ricambio completo dei membri di comitato. 
 
Dal canto suo il Consiglio di Stato sta vigilando sulla corretta esecuzione di quanto 
indicato, pertanto, al momento attuale, non si ritiene che questa vicenda, se gestita 
secondo le modalità e le tempistiche previste, dovrà essere rimessa all’ordine del 
giorno. 
 
3. Cosa intende intraprendere per rispondere (così da salvare la sua credibilità, 

non foss’altro per il fatto che, al suo interno, siede una persona che per anni 
ha diretto questa associazione) in modo adeguato alle preoccupazioni delle 
vittime che chiedono un azzeramento delle strutture direttive 
dell’associazione? 

 
Le misure intimate a UNITAS dai servizi cantonali e condivise dal Consiglio di Stato 
sono in fase di attuazione e comprendono il ricambio completo dei membri del 
comitato.  
Esse permetteranno di rispondere alle preoccupazioni delle vittime e alle aspettative 
dell’ente sussidiante oltre a ripristinare un adeguato rapporto di fiducia.  
 
Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta 
complessivamente a 2 ore. 
 
Vogliate gradire, signor Deputato e signore Deputate, i sensi della nostra stima. 
 

PER IL CONSIGLIO DI STATO 
 

Il Presidente Il Cancelliere 
 
 
Claudio Zali Arnoldo Coduri 
 

 
Copia a:  
- Consiglio di Stato (decs-dir@ti.ch; dfe-dir@ti.ch; di-dir@ti.ch; dss-dir@ti.ch; dt-dir@ti.ch; can-dir@ti.ch) 

- Divisione dell’azione sociale e delle famiglie (dss-dasf@ti.ch) 

- Ufficio degli anziani e delle cure a domicilio (dss-uacd@ti.ch) 


